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A cura di Fabio 
Sandrini, fotografie di 
Fabio Sandrini.

Tramonto a 
cinque stelle

Abbiamo scelto per voi tre location 
del territorio nel comprensorio Pon-
te di Legno Tonale da cui ammirare 
il tramonto e con viste spettacolari 
sulle montagne Adamello Presanella 
e Ortles Cevedale. 

Ciascuna proposta è raggiungibi-
le nel periodo invernale, condizioni 
permettendo, a piedi, con ciaspo-
le o sci d’alpinismo e non richiede 
grande impegno fisico o attrezza-
ture particolari, se non un vestiario 
e calzature adeguate nonché una 
lampada frontale per affrontare in 
tranquillità il ritorno che sarà quello 
indicato per l’andata.

Baite di Vescasa Alta. L’escursione 
proposta ha come punto di par-
tenza lo slargo a bordo strada po-
che centinaia di metri dopo il ponte 
del Moro lungo la SS42 del Tonale. 
Attraversata la carreggiata im-
boccare la stradina che sale deci-

sa verso destra e seguirla per circa 
una ventina di minuti passando ac-
canto alle baite di Vescasa Bassa 
e quindi intercettare la strada che 
collega località Taiadiss a Vescasa 
Alta. Quest’ultima la si raggiunge 
svoltando a destra e quindi in po-
chi minuti si raggiungono le baite di 
Vescasa Alta, eccezionale balcone 
panoramico sull’Alta Val Camonica 
e sulla catena montuosa del Ca-
stellaccio - Lagoscuro e del Salim-
mo - Corno d’Aola. Si consiglia di 
raggiungere la località almeno 30 
minuti prima dell’orario di tramonto 
del Sole per poter godere dei colori 
e delle luci migliori sulle montagne e 
sul fondo valle. 

Valle delle Messi. Durante l’inver-
no questa valle è accarezzata dal 
Sole solamente per pochi minuti al 
giorno e specialmente il fondo valle 
conserva neve fino a stagione inol-
trata. Parcheggiare in località San-
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ta Apollonia e quindi con percorso 
pressoché pianeggiante incammi-
narsi fino ad incontrare alcune bai-
te, l’area pic-nic e quindi in lieve sa-
lita si supera località Pradazzo fino 
a raggiungere la ripida salita che 
conduce al rifugio Val Malza. Prose-
guire oltre il limite boschivo è scon-
sigliato nel periodo invernale senza 
attrezzatura adeguata pertanto il 
punto di arrivo dell’escursione può 
essere considerato il ponte che at-
traversa il torrente Gaviola. Tempo 
totale di salita circa 1.30 h. Volgendo 
lo sguardo verso valle poche decine 
di minuti prima del tramonto è pos-
sibile godere dello scintillare color 
rossastro delle ultime luci fendenti 
la Punta Castellaccio e il Corno La-
goscuro.
 
Baite di Premia. Quest’ultima 
escursione proposta è consigliata 
solo pochi giorni dopo le nevicate 
in quanto per via dell’esposizione 
soliva si pulisce in fretta e perde 
quel fascino che invece la caratte-
rizza durante il periodo invernale. 
Parcheggiare al cimitero di Canè, 
frazione di Vione, ed incamminar-
si in salita tenendolo sulla sinistra. 
Arrivati al bivio con Via Dr. Martin 
Tomasi proseguire a sinistra e con 
leggeri sali scendi dopo circa 25 
minuti si raggiunge località Premia, 
meraviglioso agglomerato di baite 
adagiato al cospetto di Cima Bles 
e che si affaccia sul gruppo del 
Salimmo – Calotta, sull’Adamello e 
sul Monte Avio, Mezzodì, Pornina e 
Vallaro. L’incasso particolare della 
conca consente di godere tramon-
ti meravigliosi sulle vette rocciose 
del gruppo dell’Adamello e specie 
nelle giornate terse consente di ap-
prezzare il colore rossastro dei raggi 
del sole che toccano le vette oltre i 
3000m del gruppo. 
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